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‘'itaine, s‘aprile. . 


Oggi un telegramma da 
fa sapere'come :le' Potenze si sieno 
definitivamente- concertate girca.. le 
proposte da farsi :alla Grecia. Basti 
l'annuncio; e -per quarto: concerne 
opera della Diplomazia ‘a Costanti 
popoli offeriamo! in questo . numero 
ai nostri Lettori un particolareggiato 
schiarimento. Se non «che, mentre da 
Londra si ancuncia: l'accordo, e lo si 
conferma da..Parigi, da, Atene oggi 
stesso riceviamo la notizia ‘che 'Re 
Giorgio distribuì ai nuovi battaglioni 
le bandiere tra gli. enviva del popolo 
festante 1" 3g te 

Dalla Russia ci vengono sempre 
notizie ‘tétre: che palesano l’audacia 
infrenabile dei: nililisti. Eglino. spe. 
disconò lettere : minacciose . persitig 
all’ Imperatrice, e le predicono che 
le sarà rapito Îl suo primogenito, e 
restituito cadavere, qualora ; fra tre 
settimane all’ Impero non. sia data 
una Costituzione conforme di bisogni 
del popolo russo. 

Intanto il Reichstag di Berlino, 
dietro proposta di Windhorst, ha ap- 
provato & voti unanimi che si con- 
cordi una base legale tra i Governi, 
per impedire che, gli autori di atten- 
tati contro la vita. dei Principi e 
capi degli Stati, perchè rifugiati al 
l'estero, abbiano a godere ? impu- 
nà. Questa mozione di un rapprè- 
sentante del popolo tedesco è prefe- 
ribile.ad un atto simile che fosse 
«venuto dall'alto. È 

Telegrammi da Pati recano 
gravi notizie girca le dribà tunisine 
che attaccarono le algerine, circa lo 
eccidio della missione francese che 
recavasi a visitare la, ferrovia del 
Sahara. Iptorno,a,qu to. ultimo fatto 
abbiamo. dalj Agenzia favas'i seguenti 
particolari : . 

« Quattro indigeni della missione 
Fiatters sono arrivati il 28 marzo a 
Quargla, morenti di fame e di fatica 
è colla notizia della quasi completa 
distruzione della spedizione. Secondo 
i loro racconti; la spedizione fu sor- 
presa a quattro giornate da Hairer, 
al sad d'Assimu. Il colonnello. Flat- 
ters e tutti i membri della missione 
furono uccisi; «i “ cure 

«I signor Dianous ed il foriere 
Pobògnin, accompagliati da sessan- 
tatrè uomini; erano!Tuggiti 0 batte- 
tevano in’ ritiratayallorchè, raggiunti 
dai Touarogs Hoggar; questi: li. assi» 
curaronò di non aver preso parte al 
massacro. I fuggitivi prestarono fede 
alle lore proteste d'amicizia e ac- 
cettarono dei datteri. 

« Quei «datteri erano avvelenati. Il 
sig. Diahons é' ventott'nomini morirono 
in conseguenza del veleno trangu» 
giato. * © cia 

«Il foriere Pobègnin continuò a 
bautereifi Titirata con trenta uomini, 
ma circondato al sud di Messegneux, 
ha inyiato. i quattro indigeni, che 
sono arrivati ad Quargla, ad'‘implo» 
rare spécorso. di 

«Il Kalifat di Quargia è partito 
con quattrocento meharis. Delle pre 
cise ‘istruzioni gli furono impartite 
dal comandante de' Laghonat; che è 
ora in’via.per il Mzab. 
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(continuazione) 











Serpor un, momento lo aveva vinto la 
disperazione, avche Questa era stata maschia 
e virile. Se dinanzi ‘9ll’impossibilo egli 
poco prima: aveva. deciso di tralasciare ogni 
lotta 6 di uccidersi, ciò . non veniva 
forse a provare ancora una: volta la forrea 
risolutezza del suo carattore ? 

Lasciare la vita bensì, ma non mei di- 
chiararsi. vinto; essere infranto, va bene, 
ma venir piegato, giammai: . ©. 

Del: resto, perché; avrebbero doya 
ventarlo. dodici giorni; di- lavoro è ( 
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Londra. ci; 
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_ « Nulla fa, risparmiato per salvare 
Lil: resto della spedizione; ina'v’è poca 
speranza, chò i trenta infelici, cin 
condati, non posseggono che pochi 
viveri.e. pochissime munizioni. »_’ 
Or per questi fatti luttuosi la Fran- 
‘ cia spedisce rinforzi in Africa,‘ ed è 
probabile che intervenga nella Tu- 
nisia. 





| == LA DIPLOMAZIA 
E LA VERTENZA TURCO - GRECA. 


Crediamo opportuno dare si nostri 
| ‘Lettori le seguenti notizie sul pro- 
| gressivo sviluppo delle adunanze di- 
“ plomatiche concernenti la vertenza 
“ greco-turca. ° 

* « In sulle prime gli ambasciatori 
erano sfiduciatiî per la maniera di 
trattare dei delegati ottomani, che 
facevano proposte minime, poco di - 
scutibili. Dopo i primi scambii di ve- 
dute i turchi si accorsero di non do- 
_ver scostarsi di soverchio dalla linea 
"dal 3 ottobre, e nella terza ‘seduta 
l'’inostrarono intenzioni più favorevoli, 
più condiscendenti verso le Potenze. 
i. Prima che la Porta, consigliata da 
| duo diplomatici, ritirasse ogni pro- 
getto su Creta, era nato il seguente 
incidente: Goschen, inipaziente degli’ 
indugi dela Turchia @ presebtare ‘il 
mazimum delle sue offerte, sottopose 
ai suoi collezhi una linea evidente- 
mente elaborata d'accordo col suo 
governo @ pregò gli ambasciatori ad 
‘isprimersi ‘su ‘quella. Trattavasi ‘ di” 
tutta la Tessaglia e dell’ Epiro meri- 
d.onale con Arta, Prevesa ed i monti 
di Margariti, Alla Turchia rimasto 
sarebbe metà dell’ Olimpo in Tessa- 
glia e Mezzovo, e Janina e îl Calamaz. 

Allora il conte Hatzfeld, interpellato 
pel primo, dichiarò le sue istruzioni 
non andavano fino aì redigere 0 pre- 
parare un tracciato. 

Questa dichiarazione colpì gli altri 
ambasciatori, i quali* avevano fino a 
quell’ istante creduto il collega ‘di 
Germania munito di pieni poteri per 
la soluzione della questione ellenica. 

L'indomani questo fatto fu portato 
a conoscenza dei gabinetti europei 
dai rappresentanti 2 Costantinopoli, 
e gli ambasciatori di Francia, Italia. 
Austria-Ungheria e Russia ricevettero 
l'ordine di seguire i loro colleghi di 
Granbrettagna e di Germania tosto- 
chè si fossero intesi definitivamente 
come non poteva non avvenire. 

Infatti ebbero luogo parecchi col- 
‘loquii fra Goschen e Haizfeld, ed il 

telegrafo lavorò molto con Londra e 
Berlino in quei giorni. Coschen si 
recò due volte anche da Assim pa- 
scià per determinare nettamerie la 
Non werano forse stati prima di }ui mille 





individui che avevano sopportati allegra 
mento digivini ben più prolutigati ? 

E qui il dottore richiamava alla memoria 
i casi ip cui umane creature poterono 
profrarre la vita per molto tempo bevendo 
solamente acqua. 

Il giorno .2 luglio 1829, nella città 
d’Albany, Reoben Kelsey, di veotisett’anni, 
dichiara ini un accesso ‘di pazzia che starà 
parecchie. setliniane senza prendere cibo; 
18: ciò pet obbedire ai voleri' di 
‘preghiere della famiglia, non’ gii 
éndere che mezzo litro d’ac- 
Il giovanotto si ‘porta he- 
rantadue' giorni, poi s’in- 
famente; ma pod muore 
Llesimo terzo -giirno di 












giunò, 


L'archiatro conte Ignazio Somîs, pro- 
di Torino, narra 
ri- 


fessore all’ Università 
, acchratamente - la atoria di ire ‘donne 
maste, sepolto‘ fra ‘lo rovine id ona 








‘ per la cidbtà «d'una enòrmo valai 
‘ neve, nél villaggio di Befgeziiolettò 


| Valdiori, nel marzo di 


1 1755. Le d 





Dio. Mal. 












j:il asserisce che on giovane ipocondriaco; 


linea inglese e per evitare cho i de- 
legati turchi facessero. qualche sor- 
presa sulla medesima: 

L’indomani si ripresero le sedute 
e si trattò pure di Candia. Vi era 
‘ anche Muktar pascià;. già negoziatore 
delle trattative di Prevesa; egli pre- 
.gentò tutto il piano del' confine € 
sostenne non potere la. Porta rinun- 
ziare a quel punto, nè. dirocearne le 
opere fortificatorie. ...-« - 

Un nuovo incidente minacciò di 
tarbare la serenità delle ‘discussioni; 
avendo uno dei delegati turchi, a 
proposito di Candia, interpellato Go- 
schen se l'Inghilterra si accorde- 
rebbe colla Porta per' cedere Ciprò 
alla Grecia. * 

ll 19 gli ambasciatori ottennero 
definitive comunicazioni dalla Portà 
e si ritennero con quella seduta ter- 
minate le ‘adananze - pre'iminari coi 
| delegati ‘del Sultano, i quali lin quel 
giorno consegnarono una carta con- 
tenente un tracciato come ultimà 
espressione della .Poria e una di- 
chiarazione scritta: Gli ambasciatori 
si riserbarono l'una e l’altra ai ri- 
spettivi Governi. | 

Una divergenza rimase fra ì rap- 
preseutanti ela Turchia tanto ri- 
guardo Candia, che su Prevesa e la 
libertà del mare ‘d’Arta. La Porta 
mentre ritenne di avere dato il ma- 
qimum era persuasa che questo ma- 
simum non poteva corrispondere al 
mazximum della maggioranza delle 
| Potenze. cd 

Il lunedì, 21, fuvvi altra seduta, 
ma non doveva comprendere che i 
rappresentanti delle Potenze; i de- 
legati turchi ‘non furono invitati S. 
E. Artin Effendi, per incarico del 
Divano, vi si recò soltanto per una 
dichiarazione verbale e per veder 
d’indagare l’opinione collettiva degli 
ambasciatori ; egli però non ottenne 
alcan risultato. La visita di Artin 
durè pochissimo. Uscito lui gli am- 
basciatori continuarono a coriferire e 
non si sono separati che verso le 5 
pomeridiane. 5 ì 

Martedì 22, Assim pascià chiese 
per lettera diretta al conte Hatzfeld 
una nuova riunione plenaria per mer- 
coledì, 23. ai 

Questa domanda fu accolta, perciò 
gli ambasciatori edi delegati otto- 
mani si sono riuniti mercoledì, 23, 
ad 1 pom., al palazzo dell'ambasciata 
di Germania. La seduta plenaria durò 
tre ore. Alle 4 uscironò i delegati 
turchi, e gli ambasciatori continua- 
rono a conferire fino alle 5 12. Que- 
sta riunione fu quella in cui si udi- 
rono nuove proposte dei delegati ot- 
tomani. 
_———————— 
ziate furono trovate vive dopo trentasette 
giorni, ed jn tolto quel tempo esse non 
ebbero per nutrimento che qualche sorso 
d'acqua di neve. 

Vavennes racconta d’ un uomo rimasto 
in un pozzo diciotto giorni con sola acqua; 
Reyes ‘scrive la storia d’ona’ ilònna che 
visse settantadue giorni senz’alcuo cibo: in 
una profondissima buca nella” quale era 
stato gettata per morta dal marito, Riccardo 
Carr esaminò a Leida un pazzo; il'quale 
asseriva che avrebbe digiunato come Chisto; 
ed infatti ‘durò Quaranta giorni:senza pren= 
dere slcuri ‘alimento, bevendo soltai 
e fumando tabacco, Quatiro uomi masi 
sepolti in una. miniera di carbon; fossile, 
vissero ventiquattro giorni colla;sola, acqua 
ché scaturiva*da una fonte. ed «Hufelane: 
riferisce il caso d’aliri sette uo: rimasti. 
per diciassette giorni sopra. un, golotto di 
ghiaccio nel. mar Baltico, Ì quali si; s0- 
stennero con sola neve liquefatta. Se 
Raulio, un uomo con. sola acqua po! 
vere por cinquantadue gii e 




















tosi in capo di non prendere :ciba, visse 


acqua:={i 





Giovedì si otienne un’altra adur 
ranza, ma fra gli ambasciatori soli, 
e alla sera si seppe a Pera che a- 
vevano dichiarate esauste le pratiche 
con la Sublime Porta. 

Al 28 sapevasi a Pera che in mas- 
‘sima esisteva un accordo sopra le 

‘’proposte da raccomandarsi alla Gre- 

cia. Questa parola fece nascere il 
| sospetto che pur raccomandando una 
' deliberazione collettiva, le Potenze 

non intendessero importa alla Grecia. 
| Non una parula delle decisioni di 

Berlino. Questo silenzio suggerisce 
| l’idea che non sì volesse dire abro- 
' gata la linea della Conferenza di Ber- 
‘ lino, permettendo così alla Grecia di 

riaffermarla. " 





INTERESSI. PROVINCIALI 


Per Decreto del R. Prefetto l’ono- 
revole Consiglio della Provincia è 
convocato in sessione straordinaria 
i nel giorno 12 aprile. Pubblicammo 
l'elenco degli affari, su cui esso'Con- 
siglio avrà a discutere. 8 a‘deliberare, 
ed ora (seguendo la nostra consue- 
tudine) ne indicheremo la relativa 
importanza, aggiungendo su taluno 
un parere qualsiasi. Alle’ cose della 
| Provincia e dei Comuni è utile ri- 
chiamare talvolta l’attenzione pub- 
blica, e, se non per altro, per occi- 
tare gli amministratori a curarne con 
senno e diligenza i véri interessi. 

Tra gli oggetti proposti per la c n- 
nata sessione straordinaria, uno con- 
cerne un affare grosso. nientemeno 
che il distacco di un Comune del Di- 
stretto di Maniago dalla Provincia. 
| Ed è questo il Comune di Erto @ 


alìa finitima Provincia di Belluno. 

È a sapersi che sino dal 1878 quel 
" Comune, insieme a quelli di Claut e 
Cimolais (dello stesso Distretto ‘di 
Maniago) avevano manifestate velleità 
di separazione, che vennero rappre- 
sentate persino alla Camera dei De- 
putati mediante un Progetto' di Legge 
d'iniziativa dell'on. Manfri, l’attual 
Senatore e Prefetto di Venezia. Al- 
lora la Deputazione Provinciale del 
Friuli studiò l argomento, e. fece 


non si parlò più di quel Progetto di 
Legge. Nè i Comuni di Claut; è Ci- 
molais insistettero; bensì insiste a- 
desso il Comune di Erto e Casso a 
mezzo del proprio Sindaco. 

Nel 1878 la nostra Deputazione 
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per duc mesi interi con un ‘sato boccalè. 


d’acqua al giorno, credendo di guarire in 
tal modo dai mali di-cnì si credeva'affetto: 
Ma il lungo digiuno non ebbe certamente 
a giovargli, imperocchè” finì col diventare 
debolissimo » pazzo. H ‘dottor Spiritus 
ossercò una ragazza che' visse per ben 
quattro mesi bevendo solamente due ca- 
rafle d’acqua al dì, e il dettare Turchetti 
scriveva nel 1846 la storta: d' una giované 
ebete che per due mesi st, sostenne: con 
sola acqua, rimanendò péi un altro mese 
in perfetto ed assalito iligiuno. ; 
Che più? I) professore’ Borelli narrava 
| colla più ‘grande ‘soleriviità ai ‘medici con- 
. venuti io Napoli nel' 1845, il' caso duna 
fanciulla abbruzzese che da tre anni non 
viveva che d’atia, DOD 
assoluto ed inviaci 
l'esofago. Anche Lordillori racconti d'un 
tale che per tre‘anni' ni tali 
inénto e non bevve thè'a 
pure” quatto” Shi 
Rollit: Pasc: 
iverbiau'ini 















Casso, che vorrebbe essere aggregato | 


una rimostranza, in seguito alla quale 


‘potendo ‘inghioitifè | 
dibo nè bevanda di sorta iù” causa--d’ un, 
bilo restringimento del--- 











Provinciale oppose buone @ valide 
rag oriî' alla separazione dei :tre ino= 
| minati Comuni dalla Provincia del 
- Friuli, che riportiamo? quasi testuai- 
mente. ‘. ST per E 
La Deputazione Provinciale 
veva i dei K) gr 7 
«So & vero ‘che unità topografica 
e fisica, e, si pottebbb' arché dite’ 
materiale, della Pròviricia si ‘colleghi 
con quell morale ed economica dalla' 
gente che vive Sopra”'Ui essa ; ‘che’ 
queste genti formino particélari 
cietà. che' sono comé gli elemiéi 
della’ maggiore società politida; e € 
alterandosi o modificàndosi;: coi 
che sia, le unità topografiche dir dis» 
sordinino eziandio le morali”ed'etò-: 
nomiche, che sono lental'e'tortisginni 
opera del tempo; il solo fatto 
avere i Comuni di Erto, Claut e' 
molais appartenuto da epoche an 
chissime alla Provincia di ' Udine 
seluderebbe a priori ‘l’opportuni 
“la convenienza della separazione pro-‘ ‘ 
posta. 3 Li 
Ora questi Comuni da tempi caduti 
dalla memoria fecero séemfire pai 
della Provincia del Friuli; e' co 
rante Îl dominio dei Patriarchi 
in quello della Repubblica'Venieta5 
solametite nel periodò del'primàb’ Re 
gno Italico, aliotquand Gori 
passo e la squadra ‘sî' tiàéciavanò i- 
dipartimenti amministrativi, e séiti 
tuendòsi la geometria “alla: natufiare» ‘ 
il disegno di an giorno’ al lavoré*di | 
secoli, l’antica Patria del Friuli vé 
hiva divisa nei due dipartimenti del: 
Passeriano e del Tagliamento, furono 
| essi aggregati al dipartimento; di Bel. 
luno. Ma sottentrato! poseiar: 
verno austriaco, vennero prontamente 
ricongiuuti alla nostta Pio 
non già per motivi politici, ma pe 
«ragioni storiche, e per essersi tè 
conto, meglio che innanzi, del confine; 
naturale, trovandosi i detti. Comuni 
sul ‘versante del Cellina, “anzichè* 
quello del Piave. QUA 
La Deputazione continuava . { 
strando come la separazione sareb 
poi tornata di danno economico a'qu 
Comuni. Essa scriveva : 
« Situati nelle interne vallate ‘del 
| alpi carniche, ma sul versante 
mezzodì quello del Cellina, in’ mez: 
a boschi estesissimi, i loro ‘abitanti 
ritraggono l’unico miezzo di ' sù: 
stenza dal taglio e dalla vendità 
legaami: che mediante il torrente 
lina fanno quindi fluitare verso i:paesi 
del piano. Questo ‘ commerciò! i 


scri- 
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soltanto «e finalmenta Marcore 
leiterà all’ illustre Chaussior, riporti 
nutamente ja storia d’una ragazza lai; 
| ebbe potenza di durare dodici 0 DI 
completo digiuno, estinguendo. . salati 
di quando in quando Ja. sete col 
pura l... aa | 
Volendo anche rigettare .qu 
così, i quali, benchè alfacmati 
autorevolissime, pure hanno 
canzonature scientifiche, gli è 






















spos 
potabile, 1 dott 
fettamente questa; 
È neila: cnergia, della, 


Stabilito adonque; i 
le-più ‘lievi. particolari 
la ;scaleltà. di; 
eral: tenuto. 
.|: nuovo éntro 


























ico ioro centro d'affari, la 16ro 
retta ;-di  approvvigionamenti 
aniago,: che contuuerà ad esserlo 
iichò "le ‘acque “del ‘Cellina scorrano 
élla dirézibtie ‘di adesso. Le rela- 
ni tra quei Comuni è Maniago sono 
indi incessanti, molteplici el’inte- 
, assaì Vivo il cominercio che vi 
i alimenta; da Maniago ricevono e 
où da Belluno le. loro, corrispon- 



























anco ‘quale: pregiudizio : ne risenti - 
.tébberp, quante incomodità, se il 
entro dei loro interessi privati non 
fosse anche dei loro affari giudi- 
iari: ».Soggiungeva. poi la Deputa- 
ione altre ragioni, .sia per provare 
il ‘nessun :vantaggio che que’ Comuni 
‘ivrebbero conseguito per la separa- 
+ zione, sia constatando.i danni che ne 
sarebbero. venuti ‘al distretto di Ma- 
‘‘’niago..Or.le identiche ragioni saranno 
‘ripetute nella prossima sessione del 
’Consigliò. provinciale. per avversare 
la domanda di separazione presentata 
© ‘dal Sindaco. di Erto è Casso, e con- 
servare l’integrità della Provincia. 
Nella stéssa sessione sarà discussa 
la domanda. del Consiglio comunale 
"di Montereale-Cellina di trasferire la 
‘sede di Montereale nella Frazione di 
Grizzo. ‘Tenuto conto del lieve van- 
taggio. che, ne ayrebbero, tre Frazioni 


























minore di un chilometro e 200 met 
riflettendo alla posizione di Monte 
reale e alla sua condizione qual cen- 
tro amministrativo e, commerciale , 
nonchè alla. consuetudine dell’antica 
-. Rappresentanza provinciale di rispet- 

tare le tradizioni, della vita de’ Co- 

muni è assai probabile che non venga 
il cennato mutamento , di 
“sede waumicipale.Non senza un per-, 
chè ‘esiste sui, Comuni un’ autorità 











rico svolge la sua interroga» 
n stilla condotta degli agenti di pub- 

‘blicalSicurezza: ‘è Firenze vell’ ufficio della 
Gazzetta d’Italia «dopo la. pubblicazione di 
«an arsicolo, Un poco più di luce sulla cam- 
“pagna del 1866. — Con questa interroga 

zione intende procurare un mezzo al Go- 

verno ‘di ‘Scagionare’ l’amministrazione del 
- Paccusa' ‘di aver violato la Legge delia 
libertà di stampa e. soli’ inviolabi)uà di 
domicilio. vo. 

Depretis risponde che 1 caso astuale nulla 
ha a fare colla libertà ‘della stampa; 

I° giornale anouuziava 19 pubblicazione 
di documenti che dovevansi ritenere sul- 
tratti alla amministrazione dello Stato @ 
che pubblicati potrebbero avero consego»nze 
gravissime, perciò il Prefetto stimò suo 
dovere di ordinare la perquisrzione,: ripe- 
tuta* poi con. la approvazione dell'Autorità 
giudiziaria. a E 

Trattandosi di resto contemplato + dal 
- Codice il processo è iniziato e conviene 
attendere il risultato. È 
,  Qiianto agli agenti di pubblica sicurezza 

it Governo nov mancherà mai ‘al suo de- 
vere di richiamare all’ ordine -quelli che 
atteptassero comunque ad offendere la li- 
# ‘hertà di stampa. i 
Villa, ministro guardasigilli, dice che 
*. l’affaté essendo deferito al ‘potere giudi- 
ziafio ‘egli’ ‘deve tenersi molto riservato. 
Può peròaffermare che giuridicamente non 
trattasi” soltanto di materiale sottrazione 
di documenti, ma di morale importanza 
per i dandi che possono derivare allo Stato 
dalla violazione e pubblicità doi. sagrato. - 

L'intervento dellAutorità giudiziana e 
la, perquisizione ersio quindi naturali, le- 
Î; ‘aecessariò. dieta 
° Fazio; son soddisfatto’ delle risposte 

dichi: oigere' in interpellanza la sua 
® interrogazione che pier proposta’ di Mar- 
cora accettata da Fazio e da Depretis, è 
rimaridaia ‘per lo svolgimento al «giorno 
dopo ‘terminata la diécussione della riforma 
elettorale, Dei. 

Riprendesi po: questa discussione 6 
Saladioi prosegue il discorso interrotto 
jeri, Dimostrato giò perchè ‘egli sia favo= 
revilé‘'affa' ‘sholizione ‘di qualunque re- 
striàzione: di'censò, di capacità; di casta, 
di ‘sesso, aggiunge ora' che lo scrutinio di 
lista, ammesso come corrétiivo della eslen- 
sione È 
perchè sotto l'apparenza di un principio 
democratico di risultati da es80 dilformi, 




































imore, di venirne smentiti, che l’u-;| 


lenze ‘postali; e-non è a dirsi nem- , 


‘può 


«: di' quel Comune pér una percorrenza ] "nostro sestoma 


del suffragio, Don può accertarsi i 








vasi ‘qual'è proposto dalla Com- 
ione. Opinà convenga mantenere ancora 
. gollegio uninaminsie, il quale congiunto 
firagio -aniversale, colla rappresen 
tania ‘delle minuraaze secondo il, sist ms 
che egli espone soddisfa a tstti i bisogni, 
può corrispondere al svatimente liberale 
odierno ; sostiene che sé. vuolsi libero Ve- 
lettore sia anche libero il candidato e 
perciò occorre sia sottratto da ogni ip- 
fluenza e dipendenza. Necessita quindi 
compiere la riforma abolendo il giuramento 
e assegnando l'indennità ai Deputati. 
tiva manifesta fa sua convinzione che 
il «Ministero debba assumere piena respon- 
sabilità dei tre punti principali e inscio- 
dibili della Legge e senza transazione 
alcuna porce ta questione di fiducia sovra 
P allargamento del sotò, lo scrutinio di 
lista e l'ampliamento del Collegio. Spera 
che il Ministero non verrà meno ai suo 
A chi contraddicesse potrebbe 
opporsi -la questione. pregiudiziale, cioò, 
che i plebisciti e le nostre Leggi fondansi 
sulla sovranità nazionale, la quale non 
essere attuata se non con un suf- 
fragio amplissimo. Nel concetto delle de- 
mocrazie progressive il suffragio universle 
è stromento per il cur mezzo tutti i cit- 
tadini  potragno partecipare alla vita po- 
litica, ma in tal concetto comprendesi 
ancora ché nessuno venga escluso, neppure 
gli analfabeti. - 4 
Ammesso pertanto i' allargamento del 
auffragio, ne scende per coaseguenza lam 
pliamento del Collegio; lo scrutinio di 
i inevivabilmente ci è forza 
ammetterlo massime se vuolsi la rappre- 
sentanza delle migoranze, che altrimenti 














.uon potrebbe stabilirsi. Quato alla cir- 


coscerizione crede che dovrà ‘essere modi- 
ficata, wa per ora debba mantenersi il 
priocipio che il Mupicipio sia base del 
elettorale. Nega che con 
cò si crei un sistema federale, perchè 
sarà pur impossibile continuare nel sistema 
accensratore che ci’ soffoca. Conchiude 
tornando ad incoraggiare il Governo a 
tener fermo: sui ue punti principali e in- 
separabili della'-Legge. 

Ricordansi. le interrogazioni al Ministero 
degli esteri .di Di Rudini é Massari sopra 
le stipulazioni chè affermansi iotervenute 
fra i Governi inglese e francese per I’ cc- 
cupazione da parte di quest’ ultimo della 
Reggenza di Tunisi e annunziasi un' in- 
terpellaoza di Damiani sopra alcune re- 
centi rivelazioni relativo. alla questione 
tunisina, e itterrogazioni di Santonofrio 
sufie voci che corrono intorno ad una 
missione italiana nalla Cirenaica 6 di 
Crispi, se il Ministro abbia ricevuto da 
qualche Poleoza estera l’ invito per con- 
cordarsi in uu provvedimento internazionale 
contro i regicidi e quali sieno i suoi io- 
tendimenti su questo proposito, aile quali 
tutte it ministro Cairoli dichiara rispon- 
derà domani in principio della seduta 
pomeridiana, 


Senato del zteguo. (Seduta dei 5 
aprile). 

Comincia la discussione dei progetti di 
tegge sul corso forzoso 6 per una cassa 
pensioni. 

Cencelli propone che, come ?a Camera, 
facciasi uo’ unica discussione generale dei 
due progetti. Approvasi. 

Brioschi dichiara che voterà l’ abolizione 
del corso -forzoso ma voterà contro la 
Bassa peosioni, qualora la discussione non 
diradi i suei dubbi. 

Dice che von è giusto far pagare alle 
generazioni ‘future gi’ impiegati che servi- 
rono la generazione nostra, 

Crede che lo Stato. non ritrarrà dalla 
Legge nessun vantaggio. 

Sostiene che i calcoli fondamentali del 
progetto sono sbagliati, 

Sacchi Vittorio darà un voto favorevole 
al progetto sul corso forzoso che rileva 
la nostra dignità economica da troppo 
luogo tempo scaduta davanti alle altre 
Nazioni. 

Sostiene doversi lasciare facoltà di muo- 
versi liberamente agli istituti bancari. 

Riconosce .i benefici del credito fondiario 
e del credito agricolo, ma crede che he- 
nefizi maggiori e geuerali per 1° industria 
e psi commercio debbano aspettarsi da: 
grandi istituti d’ emmissione 6 di sconto. 

Raccomanda a Magliani di sollecitare la 
perequazione dell’ imposta fondiaria. 

Gairoli annunzia 11 decreto che nomisa 
Ferrero ministro delia guerre. 

Aivisi crede che il corso forzoso sarch- 
busi potuto, evitare. 

Sostiene cha | abolizione non può pro- 
durre altro che buone conseguenze. 

Approva i mezzi ideati dal ministro per 
togliere il ‘corso forzaso senza comprò- 
mettere il bilancio; senza aggravare i con- 
tribuenti. 

Dichiara non temere l'invasione del- 
l'argento (l' oratore sentesi indisposto — 
Continuerà domagi). . - 

Vera interroga. Baccelli, se il progetto 
sul ; riordinamento, delle università  con- 
templorà, la. facolté. teologica, oppure solo 
P insegnamento ‘teologico. î . 

Baccelli risponde, che il progetto con- 
ta didattica delle univer= 
sità, senza limitazione delle facoltà. 

Riconpice la gravità dell’interrogarione; 









“famoso quadrato del 49° il priocipe Um- 





ampie spit 









riset «daratpi ) 
quando -avrà: lu la discussione ‘del 
progetto. 











facoltà di teologia. 
Da sedata è levata -alle ore 6:14 








NOTIZIE ITALIANE .. 


La Gazzetta ufficiale del 2 aprile con- 
tiene : : 

1. R. decreto :23 dicembre, che accert: 
nelle samme indicate annesse colonne le. 
rendite liquidate per beni devoluti al De- 
manio e quelle corrispondenti alla tassa 
straordinaria del 30 per cento sull’ intiero 
patrimonio degli Enti morali- ecclesiastici - 
soppressi e indicati negli uniti elenchi. 

2. R, decreto 6 marzo, che approva il 
ruolo organico delle ispezioni ed agenzie 
delle imposte e del catasto. } 

3. R, decroio 6 marzo, che approva il 
ruolo organico del personale delle inten- 
denze di finanza. . oi O 

4. R. Decreto 6 marzo, che approva il 
ruolo organico della Giunta del censimento 
di Lombardia. . 

5. R. decreto 6 marzo, che approva il 
ruolo organico degli uffici tecnici di finanza. 

6. R. decreto 6 febbraio, .che erige.in 
corpo morale |’ Asilo infantile di Barba- 
rano Romano. 

7. Disposizioni nel personale dell’ am- 
ministrazione dei’ telegrafi. 

— Diamo alcune notizie sul Generale 
Emilio Ferrero, già comandante il 9° corpo 
di armata a Bari, ed ora , ministro, della 
guerra : x 

Il Ferrero è indubbiamente ‘ario degli 
ufficiali generali’ più riputatì ‘dell’‘esercito 
italiano. È soldato in tutta 1’ estensione 
del termine e, per giunta, coltissimo, U- 
scito dali’ arma del genio,’ fu trasferito, 
per suo desiderio, nella fanteria, perchè, 
arma più altwa: Fece tutte lè campagne 
dell’ indipendenza italiana, compresa quella 
di Crimea. Nel 1868 comandava la brigata | 
Parma (48° e 49° fant.), &- alla. sua sa- 
gacia e al suo sangue freddo è'partico- 
larmente dovoto se all’irrompere delia ca- 
valleria austriaca dinnanzi a Villafranca si 
formarono i quadrati con ‘una rapidità me. | 
ravigliosa ; fu egli che trascinò seco nel 





berto, che impetuoso, voleva slanciarsi con- .| 
tro gli ulani, Fu anche per parecchi anoì 
comandante la’ scuola militare di fanteria 
e cavalleria di Modena: 

Già in altra occasione il nome di questo 
Generale fu messo innanzi dall’ on. Farini, 
e coo pieno gradimento di $. M., come uno 
dei possibili ministri della guerra. 

— Lon. Depretis ha diramato una cir- 
colare in cui chiede cosa si è fatto ‘negli 
ultimi sei aonì per ordinare i cimiteri, e 
cosa rimanga a farsi. 

— Si ha‘da Palermo, 4 aprile: Oggi 
ebbe luogo la commemorazione dei 4 2- 
prile 1860. La città è imbandierata ; tutte 
le Società politiche ed operaie, riunitesi 
al Municipio con baadiere e musica, e 
seguite da numerosi cittadini si recarono in 
Piazza Ferravécchia,alconvento della Gancia, 
alla Piazza Tredici Vittime ed alla Piazza 
Ruggero Settimo: Nella, chiesa della. Gancia 
suonò la storica csmpana. L'avr. Messi neo 
pronunciò un eloquente diacorso. Quiudi 
si recarono tutti nel Politeama, che era 
stato invaso da popolo ‘immenso, Il Sin- 
daco, atla presenza dei prefetto; dopo uno 
stupendo discorso, distribui le medaglie 
commemorative ai superstiti del 4 aprile; 
ed i superstiti donarono una medaglia di 
oro al sindaco Tuîrisi, che fu l’anima del 
del Comitato insurrezionale. - ; 

La città è festante; questa sera vi è 
illuminazione e concerti nei teatri di gala 
È assai lodata da tutti la patriottica ini- 
ziativa della Giuota municipale, © 








NOTIZIE ESTERE 


—. Telegrafano da Varsavia: 

Corre voce che ia Czarina abbia rice- 
vuto una lettera, nella quale le sì annud- 
zia che fra poco le verrà rapito il prio- 
cipino ereditario, che le sarà restituito 
cadavere se fra fre, settimane non sarà 
pubblicata la costituzione, . 

— Telegrafano da Atene: 

Il re ha distribuito le.bandiere ai nuovi 
battaglioni fra gli applausi e l’entusiasmo 
delia popolazione. 

— Telegrafano da Costantinopoli: 

È scoppiata la peste nelle provincie 
persiane. In due villaggi. presso Bagdad 
soo morti ottanta individui. ; 

— La France ed il National vanno 
sulte furie contro il Times, il quale an- 
nuozia che l'Inghilterra iadirizzerà delle 
osservazioni alla Francia sulle cose di 
Tonisi. do Lee 
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i-stini Giovaom c. 50, Cristofoli 


i e. 70, Turini Lui 


| cento, Elenco degli oblatori: 


ONAGA CITT 
CRONACA CITTADINA 
Colletta pel danneggiati. dal; 
rrémoto di Casamicelola. ; 
Pubblichiamo bem di buoi grado il terzo” 
elenco delle obblazioni raccolte a cura, dele 
l'on. comm; Babila Intondenie.iM? finanza 
per i danneggiati di Casamicciota. 


Offerte raccolte dai Ufficio Ri. Magazzino * 
vendita privalive in Udine a favore dei 
poveri daoneggiati di Casamicciola. 
Berlinghieri Armando 1 2 

Tommaso c. 50,,A i 
Modotti Luigi centesimi 30, 
vanni I. 1, Petrizza Maria cont 
Gozzi Tomaso l. 1.50, ‘‘G; 

c. 50, Pittana Gio. Mari 
‘Giovanni c. 50, Angeli Lu 
Treves Luigia Î. 1, Vincenzo ‘Locci s 
Angeli Gruseppina 1. 1, Buiscchio Gaetino 
I. I, Zuliani Ermenegildo c. 20, D' Ago- ‘ 
Gioseppe 
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ce. 20, Antonio Bulfoni' e. 
Tracanelli c. 50, Forruglio Gio. Batt, c. 50, 
Collaoni Angelo e. 50, Cattarossi- Domenico, 
c, 50, Tuzzi Eugenio 
I. 1, Tomadoni Bernardino ‘6. ‘50; Riva 
Pietro c. 50, Marusigh Pietro c. 50, Drouin 
Giuseppina e. 50, Moi Achillo ‘c. 50, 
Lanari Caterina ‘e. £0, Cantarutti Fe- 
derigo I. 1, Andreoli Francesco: I. 1, Ro 
dolfi Pietro c. 50, D’ Agosto Angelo |. l, 
Totale 1. 22.90. 0 





Agenzia delle imposte. direlte è del 
catasto di Sacile. Elenco degli oblatori : 

Agenzie dell’imposte di Sacilo'l 8, 
Presidenio della Commissione 1. 2; Esat- 
toria 1. 4, R. Ufficio telegrafico |. 2, Fan- 
tin Giovanai ricevitore del dazio: 50, 
Commesso del R. letto, |. È 
Larese V. Cancelliere l. .1. Total 





Ageuzia delle imposte direue di Tar- 





Montegnacco Urbano agente delle im 
poste I. 4, Daina Nicolò ajuto agente l..1, 
Morgante Evangelista esattore consorziale 
di Tarcento i. 4; Piussi. Antonio id. id. 
di Nimis ]. 2, Morgante. Angelo geometra 


. ll 1, Morgante Napoleone id. l. 1, Gérva» 


soni Michele 1. 1, Fadivi ‘Gio, Andrea 
scrivano c. 50. Totale I. 14,50, 


It.mo sig. Profetto della Provincia 
di Udine. 


Alla notizia del grave disastro che colpì 
Casamicciola e Lacco-Ameno, si pensò di 
far appello ai cittadini Udinesi affinchè 
volessero concorrere ad uno spettacolo, 
devolsendo it prodotto di questo a bene- 
ficio dei danneggiati ' . 

Avuto esito favorevole |’ idea nella sua 
attuazione, il Comitato, costituitò dai Pre» 
sidenti del Circolo artistico udinese, det- 
l’Istituto filadraromatico,* del Consorzio 
filarmonico e della Società di: ginnastica, - 
rassegna alla S. V. Hl.ma la somma di 
lire 426 (quattrocento ventissi) quale. pro- 
vento netto dello spettacolo offerto nella 
sera del 1 aprile corr. al'Toatro'Mizierva. 

Nell’ adempiere a questo Joro incarico 
i sottoscritti sono ben lieti di recare a' 
notizia di S, V, quest’ atto di patriottica 
e filaniropica dimostrazione doi loro -rap- 
presentati, a nome dei quali e in proprio 
gorgono a'V. S. ill.ma i loro omaggi. ‘ 

Udine, 15 aprile 1881. i 

It Comitato 3 

Fabio Beretta Presidente del Circolo ar- 
tistico — Adolfo Della Porta id. dell'I- 
stituto tilodrammatico — Perini . Giuseppe 
id. del Consorzio filarmonico: — Cesare: ? 
Fornera id. della Società di gionastica — 
F. dott, Pasinettì Segretario dol Circolo s 
del Comitato. 








A nome della. Società operaia sono state 
versate alla Prefettura lire 100° per e8- 
sore trasmesso ai ‘danneggiati dî ‘Casa= 
micciola. i 


Elezioni della Socletà ope» 





rafa. Abbiamo. nel. numero di funedì | 


ed ia quello di ieri dato l'esito delle 
Elezioni avvenute domenica presso la 
nostra Società operaja. AE 
Riguardo alla rielezione del sig. Leo- 
nardo Rizzani a.Presidente, non abbianio da 
osservare se non che quella carica dovrebbe. 


passare, almeno dopo la prima rielezione |. 


tro 
$ 


a segno di gratitudine, dall’uno all! 
tra i membri del Consiglio, i quali, pi 
fossero distinti per interessamento. ver: 
la Società. Di ciò sembrano compresi gli 
stessi fautori del . Rizzani, perchè taluno 









di loro, prima di domenica, ci disse come.il. | 


Rizzani, se rieletto, sarebbe stato in ufficio 
pochi mesi, perchè trattasi di miùtare lo 
Statuto e in-allora si rianoverebbero le 
cariche. Ì 
Riguardo agli. eletti Consigliori, 0ssér= |" 
viamo che buona parte sono nuovi ‘e gio=' 
vani dai ventitre-ai trent’anni, 6 .de'. vec-' 
chi soltanto. quattro o cinque‘ 
rieletti. si ° sE 
© Riguardo ai partiti già noti, @ che si 






.sempio, inseguito agli 


|. alcune‘appruvazioni. tutorie. 


| venturo, fra ‘i quali ’l 


* Spesé: d’ ordinaria Ammibistr. ‘7,005.28 











«sf n 
Noi abbiamo setapre mani 
‘crescimento per i partiti persona! 
Società operaja, che abbisogna poi di avere. 
capi, i quali specialmente co) propri 





“grati alle  Agioniti 
tanto favorirono l'utile Sodalizio, 6 no! 
si vantino di partigianeria.» ©’ - 


Lilavori per'il.iraspo 
Roggia fra Cussiguac 
aranno fra non molto, intrapres 
Î vilupperà: una; fonte: di. 
faniò ‘necessario in:(questa, stagio: 
provvedere la tante:braccià:disocenpate, Pur; , 
strappo #lav’Congregaziono: di::Carità ; segna 
aumento sui: susstdj, il'cheravs 
quando: mancano: -.ì -lavori,; I 
avvenuto: ‘perchè. si: dovetter 














































espropriazione cha ora:sdn0 ;assici; 
sl 


Anche e 
ferroviaria * i 





| RI Consorzio Ledfai='Tagii 
«mesto ba spedito. .all’ Esposizi 
Milano: te tavole dei. pri 

























































* l’Assotiazione' ‘per la cremazione :d 
daveri' ha ‘avuto’ ieri ‘nna*conferenza: coi 
Sindaco, nella" quale' ha: esposto:i.risultati: 
ottehuti finora “dalla' sottoscrizione... Il;m 













persone “hanno'gi 
si ato. nidòrrera ben 
Ù igiment con' tiria'setn»* 
zione, e'si le: 





questi generosi,  Ffa lè” 
posto ‘anche pér ‘altri nomi. Mi 
che! hanno sottoscrilto poco pi 
‘alla’ sottoscrizione il:svio' carati 
invitati farebbero ‘molto 
di fare assienio' 4000’ di 
che mediante sottoscrizioni ‘se’ 
una metà, l’altra metà ‘sarà "sì 
fornità dal Comune, ‘il ‘’qual 
provvedimetito cosi ‘éminente@mòni 
‘ed igienico è tanto direttamente inté 
sato. a la 
Il Presidente frattanto farà: pratiche a 
Milano per istabilire la Bpei ì 
«occorrente. A SISt ‘ 
Raccomaniianio a coloro chè’ vogliono 
partecipare ad opéra tatito liulo ad uffret: 
tarsi a fare la. loro offerta. Il forno cre- 
matorio a Udine si deve fare.‘ 
Banca di Udine, .. , 
| Situaziohe ‘al 31' iatzo 1881. 
Ammontare di n. 10470. Azioni ..., 
i a L:100 ? Li- 1,047,000,—=. 
Versamenti effettuati a.saldo ,; n 
* cirique decimi © »*. 525,500. 
















































































Saldo Azioni L. 
io, e AMIDO) 
Azionisti per.saldo.Azioni L... | 523,50 
‘Cassa, esistente La ‘75,99: 
Portafoglio (dedotto il rise.) 2,587,404. 
-Antecipazioni. contro, depoe 

sito di valori. 6 mergi., |. 
Effetti: all’ incasso 
“Effetti in sofferenza 
Valori, pubblici 
Esercizio Cambio valute 
Conti: correnti fruttiferi 
Li ® e ‘garantiti da. dep. ,, è 
Stabile di proprietà della Banca 25, 
Depositi a cauzione di funz. ’_67,500.— 
'» .  antecipazioni —747,398.98 
» detti liberi 287,050.— 
Mobili e spese di primo impianto ‘6,800. 









L. 5,546,245.42 





ì Passivo 
Capitale di 
Depositanti in Conto corr. 

» a risparmio 





Creditori diversi }- 23 3 <RR7 401:80 


Depositi a cauzione ° "814,808,98 

'» detti liberi 287,550,— 
«Depositi per residuo interesse 6,856.32 
Fondo riserva 86,891,61 


Utilo lordo del presente.esercizio 74,340.62 
Sa i: '5548,246.42 

Udine, 31 marzo 18810. n 
* H Presidente G. KECHLER .. 

esi Il Direttore A. ‘PethAccAI. 

i Nella eleedstanza dellà Espo= 

slzione bovima-tenutasi: nallo- scorso 

settembre: in-Udi cav. Sanatori Ù 

cileaveva bepissi sposto ‘perch 

Gìsse- pur: fatta bbli 

aralri; mostra Che per 













































anziché in Piazza d'armi. — Nel nostro 
Friuli piano 0 piedemoutano 1° allevamento 
bovino viene i gran parte curato per la: 
produzione di animati da lavoro, edi 


stiame devesi procedere nell’introduzione 
o miglioramento di strumenti agricoli. — 


allevatori della..vici di Trevi 
anzi it Municipio: la 
da tenersi quanto prima, ha fissato il pre- 
mio di L. 50 pei miglior ‘lavoro fatto con 
ua aratro ad una. sola orecchia, . tenendo 
conto della profondità e la di 









ma sintetico venne dal Prof. càv. 
pubblicato. i 
Treviso ; 
piante foraggere det nostro 
provinciale dott. Romano, 

Siamo-persuasi,che,, i.-ostri, allevatori 
si sorraono tutti provvedere di siffatta 
pubblicazione ‘eminentemente pratica. 

La Commissione: di seruti» 
nio perle elezioni. della ‘90» 
eletà operala -teone jeri sera una 
nuova ‘seduta per correggere una irregolarità, 
svvenuta l’altra sera, essendosi ritenuti 
come eletti tre ‘professionisti» e cioè i 
signori: Roziario dotti 













lo Statuto prescrive che non più di due 
siono i Consigheri per ciascuua» classe di 
arti o di professioni. 

Riniano per tale ragione escluso il sig. 
Bardasco Luigi, che nella votazione aveva 
ottentito meno vati degli altri due, e veniva 
sostituito dal sig. Bruni Earico, maestro. 


Riceviamo, a proportio delle 
elezioni della Società operalà, 
il seguoniè Scritto: >‘ * 

Pregiat.mo sig. Direltore. 


Nelle elazioni di domenica sono degni 
di nota alcuni. episodi. Per esempio, dopo. 
animata discussione, si ammise che fossero 
valide ancho le schede stampate; cosa che, 
per quanto 30 di' consuetudini ‘ èlettorali, 
non si ammette în nessun luogo. ; - 

Altrò episodio che fece sorrideré molti, 
fu di'vedor'geste*4ppositamente mandata a 
stracciare gli avvisi che propugoavano la 
candidatura di Giuseppe Coppitz. È 

Insomma se ne vido qualcheduna di 
cunosa, come direbbesi in dialetto. Pre- 
seniatosi a votara il Deputato Giambattista 
Billia, quegli che era incaricato di segnare 
il nome dei presntatisi a deporre il volo, 
domandogli chi fosse. O non dovrebbesi 
conoscere. anche dagli :operai il Rappre- 
sentante nostro alla Camera? Dopo 
parecchi discorsi ch’ Egli fece in Pubblico 
6 dopo ia foma che si conquisto Il... 

Si presentò in certificato che vo socio 
aveva compiuti i vent’ anni, colla firma 
del fattorino’ della Società. Una bell’ au- 
torità, affeddidio !... 

Ma ciò che supera tutte queste belle 
stravaganzo fu lo sparo dei mortaretti vi- 
cino al luogo dove avveniva la votazione, 
quando ‘si fu certi della riuscita dol Riz- 
zani, Quasi fossesi eletto un Presidente 
di Repubblica "od nn puovo.Re1!! 

Un imparziale. 
it cambio valute’ délla Banca 
dt Udime riceva lo commissioni per l'a- 
visto 8 relativa consegna dei viglietti 
della grande Lotteria Nazionale di Milano. 


ILa notte del 4 andante : varso 
le 12 si manifestava un itcendio nel 
magazzino di corteccie che servono alla 
concia delle petti di certo C. A. posto ai 
Casali di S. Osvaldo, e malgrado, Îl pronto 
soccorso dei vicini e di urio squadra di 
gtardio doganali, il fuoco in brev ora. di- 
Strasse ben circa 18,000 chilogrammi di 
quelle corteccia ed il tutto, con un danno 
di lire 3009 circa. . 

‘Featro Minerva. Com’ era da 
prevedersi, la serata d' onore della signorina 
Diligenti riusci brillantissima. Ul Pobblico 
numerosissimo fu largo d'appousi alla di. 
stinta attrice. Le si fece i! presente di duo 
bellizziai mazzi di fiori, mentre dal log- 
gione cadovano epigrafi in sua lode, 









Quell’ impossibilità del Barbieri è una fro- 
vata, se vuolsi un po” originale, ma nulla 
più. Dal nome deli’ Autore c'era d' aspet- 
tarsi qualcosa di:meglio.. ©. 

Della commiedia di Alberto Nota : La 
fiera, diremo che ebbe un successo di 











nello ché pi più di tutto *—. 
benché, par la fretta d'andarsene, il Pub. 
blico nob l’abbia applaudito — fu lo Scherzo 
di Paolo Ferrari. Lo ‘si trovò grazioso, 
tanto nella grovaia, . quanto ‘nel dialogo, 
una miscellanea di sciolti o martelliani. 
Il tanto ‘desiderato: ed'aspettato dramma 
del Gincoss J{ Conte Rosso verrà rappre= 
sentato quagta sera, e gli farà seguito la 
farsa : La corda sensibile. 
Kappa. 













Quanto prima FRA FRATELLI, com- 
media io 4 aiti dell'avv. concittadino Au- 





è fatta nell’ officiria ‘del’ ‘sig. A. Fassor;'. 


pari passo «col -migliorare. il--aostro . be= . 
Di questo inieudimento lo sono anche gli 


costanza ‘di una Esposizione distrettuale” 







solco, della. qualità del lavoro’ edel'“nu-" 
mero degli animati impirgati, ti 


Un cenno bibliografico ;breve.. 
Benzi 


; Dei. 
Bianco Domenido' e Bardusco Luigi, ‘mentre © 


Dette produzioni diremo. poche. parole. . 


SE ri 


gusto dott, Cesare, messa in scena dallo 
stesso antore nuovissima. Allo studio DA- 
NIELE ROCHAT. 


| *f'eatro Nazionale. Questa ‘sera 
riposo. Domani avrà. luogo la ridicolissima 
commedia intitolata : Ji fallimento. di Fa- 









di Brescia. 








| NOTE AGRICOLE 


Le cantine domandano in aprile tutta 
l'Atteizine ‘del vinajuolo. I mosti vini 
clie sono “ancora per la massima parte, 
mal governati, sogliono ia questo mese, 
in cui la temperatura s’ innalza, rientrare 
- in ‘fermadlazione; questa piccola fermen= 

tazione ben diretta può rendere più pre- 

giato, più «perfetto il vino, ma trascurata 
può anche ruvinarlo. Se il vino fosse fatto 
sempre con metodi giusti , ragionali, 
quali sono oggi suggeriti dalla .scienza; 
“’hiessuna ‘preoccupazione ‘dovrebbe dare al 

Cantiniere l’ avvicinarsi della piccola fer- 
. meotazione, na siccome ciò generalaente 

not è, così interessa sorvegliare continna- 

mente le cantine per chè non accadanno 
inconvenienti, Si apra intanto l’ adito al- 
l'aria fresca :e secca e sì «chiuda invece 
all'aria umida è calda; si pùliscano le 
cantine e le botti ed in:quesie:si' abbruci 
* zolfo. re 



































































ULTIRO CORRIERE 


Ieri alle ore cinque, mentre parlava 
l'onorevole Oliva, si sparse alla Camera 
la voce che la Fiaocia arovà occupato 
Tunisi. Afiermavasi che dispacci, recanti 
questa notizia, erano giunti agli onorevoli 
Nicotera .e Damiapi. 

La nutizia provocò una grande agitazione 
fra i deputati e nella tribuna della stampa. 
Venne sciolta la seduta dopo la dichia - 
razione . dell’ onorevole Cairoli, riguardo. 
alle ioterpellaoze. I deputati di tutti i 
psrtiti si affollaroo allora al baoco mi- 
nisieriale, facendo animate conversazioni, 

Si assicura che fra 1° Italia e 1’ Ioghil- 
terra fu concertata una linea di’ condotta 
comune, qualora la Francia occupasse la 
tunisia, Fino a ques'o momento nop con- 
sta al Governo dell'occupazione della 
Reggenza. 

Si assicura che ja Germania non ha 
nessun impegno verso la Fracia, circa la 
Tupisia. 

— L’oporevole  Pelioux acconsente | a 
rimanere segretario generale al ministro 
della guerra. 

— Teri sera ebbe tuugo un Consiglio 
dei ministri, 





cm 


TELEGRAMMI 


Parigi, 4. (Camera) Farre dà infor 
mazioni sugli avvenimenti di Tunisi; il 
combattimento durò 11 ore, i francesi eb- 
hero 4 morti, 6 feriti; il Governo prese 
delle misure per agire co! rigore richiesto 
dalla situazione. a 

Parigi, 4. (Senato) Ferry fa una di- 
chiarazione simile a quella di Farre alla 
Camera. ‘Soggiungo: si piesero misure 
per impedire nuove scorrerie dei Krou- 
miers. 

Parigi, 4. Secondo un telegramma 
da Tunisi al Temps il Caid tupisioo Pose 
suna radunò il primo aprite circa 3000 
appartenenti alla tribù di Kegla, che re- 
ceronsi al confine onde sorprendere, sotto 
pretesto di una conferenza, il comandante 
francese del circolo di Soukaliras. 

Questi informato potè. ritirarsi. 


Gli impiegati della ferrovia Bona-Tunisi | 


temnno ogni momento che venga tagliata. 

Da Guelma si segnala il passaggio di 
tre reggimenti diretti al confine. 

folene, 4. Sai grandi trasporti si 
preparauo domani per la partenza con 
10,000 razioni. 

L' inerociatore Tonrvilie porterà gli ap- 
provvigionamenti di campagoa' per qua- 
ramia ufficiali. t 

Vienna, 5. Assicarasi che le Po- 
tenze.si sono poste definitivamente d’ ac- 
cordo. sùlta proposta che si consegnerà 
al Governo di Atene. 
viglia, 5. fl Guadalquivir è stra- 
0, 'inoridazione aumenta. I marinai 
| sulle “imbarcazioni operano ‘il salvataggio. 

Londra, 5. (Camera. dei Comani). 

Vione presentato il bilancio del 1881, Lo 

spese. sono calcolate ‘a ‘84,705,000. Len 

trate. 85,990,00: Giadstine propone di 

unificare la sopratassa di ‘tutte lo bevande 

spiritose fissandole a 4 pences per gallono, 
propone di ridurre l’imposte sulla rendita, 

il diritto sulle birre. straniere. - 


: OLTIMIC 


Atene, .5. Il Re passò. ieri in aivie 

















canapa con nuovo ballo : l'innondazione. 





sta le Iruppo;, 0. Fu ordinato ‘a 
tutti battaglioni di 
per la frontieta, |» . 

Smirne, 5. | dettagli che giungono 
da Scio sono spaventeroli; la catastrofe 
oltrepassa } immaginazione. Tutte le‘ lo= 

Mat "fi less: Siittosopra. Le: scosse 
conti; ; Trotdila morti, 40 mila per- 
song mazicano “di tutto. © * 5 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Rtomay 6 li Popolo Romano assicura 
positivamonte) che il Governo { francese 
dichiarò alla Cimerà ed ai Governi esteri, 
;cho colla disposizioopi . prese al confine 
non intende e non vole esarcilare altro 
che il diritto di difesa e di necessaria re- 
pressione sopra le tribù che aggredirono 
i coloni negli stessi suoi accantonamenti. 

Il Capita: Fracassa ‘couferma le stesse 
notizio: La Eraneia ‘dichiarò formalaiente 
al Governo Italrano:ed Inglese che se le 
operazioni militari al confine Tubisino 
avessero dovuto svolgersi, ciò sarebbe alto 
scopo di legillima difesa, escludendo asso- 
lutamente ogni pensiero d’ occupazione 0 
minaccia alla indipendenza della Tunisia. 

Londra, 6. Ieri alla Camera dei 
Comubi Dilke, rispondendo a Worms, disse 
che non ricevette alcun rapporto sui tn- 
multi alla frontiera di ‘Tanisi. Soggiunse 
che i giureconsulti non ancora hanno fatto 
rapporto sulla Zafida: ‘La Tunisia fu ri- 
conosciuta sempre come vassalla, ma gode 
il diritto di autonomia e di conchiudere 
trattati coli’estero, purchè non abbiano ca- 
rattere politico—militare. 

Churchill domanderà giovedì se è vero 
che due mewbri deli’ attuale Gabinetto 
contribuiscano al mantenimento ‘del gior- 
nale Freileit, e se saranno compresi nel 
processo contro :l Fredheii 

Riadeld, 6. Dicesi che è scoppiato 
ad Oporio un movimento republicano. Gli 
insorti si sarebbero fortificati nel teatro, 





















GAZZETTINO COMMERCIALE 


Prezzi 
fatti sul mercato di Udine 


il 5 aprile 1881. 





Frumento all'ett. da LL —.— aL. —— 
Granoturco sell » 12.35 
IROrgorosso to a - 630 
Castagne “ . è 
Fagiuoli di pianura « . ‘Sere 
Lupini . ‘ —— 0° 
Fsgiuoli alpigian: « + 2330 + 2515 
»  dipianora » = 13- +» 1530 
Foraggi senza dazio. 
Fieno, al quintate da L. 6.80 a L. 7.50 
Combustibili con dazio. 
Legna forte al quint. da L. 2.10aL. 2.40 
» dolce » » 1.80. » 2.10 


si pronti a partire |“ 


* di fabbrica depositata, im 





» Carbone » » 6.10.» 7- 


DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 5 aprile, 
20.38 | Fer. M, (con). 
25.52 | Obbligazioni 
Fraucia a vista 101.45 | Banca To, (n°°) 805 
Prest. Naz, 1860 —.— {Credito Moh. 93950 
Az. Tab, (num.) -— | Rend, italiana 93.77 
Az. Naz. Banca | 


Nap. d'oro 
Londra 3 mesi 





Parigi, 6 aprile. 





Rendita 3 Gg 83.90) Obbligazioni —372— 

id. 5050 12090|Londra 2635 
Rend, ital. 91.70 | Italia 1.18 
Ferr, Lomb. Inglese 100,12 

» V. Em. Rendita Turca 14.10 

= Romane 

Vienna, f oprile. 

Mobigliare 200.20 | Cambio Parigi 46.35 
Lombarde t2-| id. Londra 117.40 
Forr. Stato . 300.—| Austriaca 1720 


Metal al 5 079 
Pr. 1866 (Lotti) —— 


Banca nazionale 812.— 
Banca Anglo aus. —.— 
Napolsoni d’oru 9.23. ! 


DISPACCI PARTICOLARI 


Vienna, 8 aprile (chiusura). 

Londra 11750 — Arg. —— — Nap. 9.28.— 
Milano, 6 aprile. 

Reud. italiana 93— — Napoleoni d'oro 2035 
Venezia, 5 aprile. 


Rendita pronta 93.75 per fine com. 93.90 
Londra 3 mesi 25.14 — Francese a vista 101.40 


Valute 
Pezzi da 20 franchi de 20,35 a 2038 
Bancanote austriache » 219.25 » 220.75 
Fior. anstr. d'arg. = 218 » 219 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 


5 aprile 1883 |ore9a.|ore3p.for: 9 p. 





- Barometrorid, a 0° I 


alto m. 116.01 sul FARner Ù 
livel, det maro m,m.i 7473 748.1 | 7464 
Umidità relativa .| 98 56 n 
Stato dal Cielo , -| coperto | coperto [piovrig. 
Acqua cadente . = su — 





diron. E E E 
Vento (di “ 8 |< G |. 9 
Tarmometro cent.°.| 12.2 137 io. 

} ruassima 13,1: è 
Temporatura ) minima 19) > 
Tsmperatura minima all'aperto 7.0 





D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 





D!fehiarazione 


Dichisra je sottoscrizio ‘di non jicong- 
‘score arssun delito contratto da mio figlio 
Morintii Lung 


Marintti Giovanni — padre, 


Contro-dlchiarazione 


Mio padre non bs mai pagato alcon 
debito per conto mio; nessuno paò vane 
Mare erediti verso di mo; però, se qual= 
cuno credesse di essere muo creditore, si 
faccia avanti, o de me sarà pagato, 


Luigi Mariutti, 





Il Morbo emocrsauiario è il più incos 
molo che vi sia, Ora siecomo dipende dai 





vasi vanosi che hanno nrigine dal fegato, . 


non solo arreca il più grave smales-ore, ma 
un’ ipocondriasi, uo’ afflizione nna gravità 


generale che opprime e toglie fa vivacità. 


@ l’attività della vita. Non sempre si rie- 
sce a combatterlo coi mezzi iernpeutici 
più ricercati, e talora anche coll’ empiri= 
smo, poichè si fa guerra ai sintomi, € 
non si viene a vincere Ja causa sempre 
continua 6 persistente, E qual’ è fa coasa 
di tutto ciò? l'acpetismo! Il saogne 
dell’ erpetico è poco fluido perchè non 
viene raffinato, è Sepurato da un efficsce 
ematosi ; comunque sia peraltro, la Pari- 
glina distragge il primo ed aevalora il 


secondo. Rimedio quindi utilissimo è cer-. 


tamente Jo Sciroppo di Pariglina composto 
e preparito dai dottore Mazzolini di Roma 
il quale agisce dolcemente, depurando la 
crasi sanguigna, e con un’ azione omogenea 
si diffonde in tuiti i tessuti dell’ orga- 


rismo. : 
È solamente garenvto il suddetto de- 


purativo, quando porti la preseate Marca 


pressa nel vetro della Bot- 
tiglia, e nella atichetta 
dorata ; la quale etichetta 
trovasi parunente impressa 
in rosso nella esterna in- 
cartatuta gialla, fermata 
nella parte superiore da una marca con- 
simile. 

Si vende im Roma presso | inventore 
e fabbricatore nel proprio Stabilimento 
chimico farmaceutico via delle Quattro 
Fontane, o. 18, e presso la più gran parte 
dei farmacisti d' Italia al prezzo di L. 9 
la bottiglia e L. b la mezza. 

N. B. Tre bottiglie presso lo Stabili= 
mento lire 25, e in tutti quei paesi del 
continente ove non vi sia deposito e vi 
percorra la ferrovia, si spediscono franche 
di porto e d'imballaggio per lire 27. 


UNICO DEPOSITO 
IN UDINE Farmacia 
G. Commessati, in Vene- 
sia farmacia Bbtner alla 
Croce di Malta. 


AVVISO. 


Presso la 


Offelleria Conforto 


(Udine, via Mercerie) tro- 
vansi ogni giorno occaccie 
pasquali di confessione 
eccellente e Gubane ad 
uso di Gorizia. 


Seme-bachi cellulare con sele- 
zione microscopica ed . ibernato 
alle Alpi, Gialla chinese e Verde 
achita, qualità distinte che diedero 
splendidi risultati anche in annate 
eccezionali. 

GIALLA a L. 16 all’oncia (gr 28) 
VERDE »14 » » 

Rivolgersi in via Gemona nu- 
mero 34. 

Madrassi G., Battista. 


LA DITTA È 
PIETRO VALENTINUZZI 


(Piazza S. Giacomo) tiene 
un grande deposito di. 


pesce ammarinato. 


vendendolo al quaranta per 
cento di ribasso. 


Ai veterinarii, ai fitta- 
bili ed ai possessori di 
animali è ormai noto il Vescica-. 
torio liquido per cavalli e bovini di 
Azimonti,. chie è utilissimo’ nelle zop 
picature. % i È 

In Udine vendesi 
Minisini Mercatovecchio.. È 






























STANZE D'AFPFITTA- 

RE al piano terreno ser+ 
‘vienti per uso Ufficio i 
via Grazzuno num. Al 
‘vicino. a Piazza Gari+ 
baldi;: Lot 
|’ Rivolgersi. ivi dalla 

padrona signora SCHIAVI 


AZIENDA: 
ASSICURATRICE 


Compagnia a’ preniio fisso 
fondata nel 27 novembre 1822, 


Anche quest'anno viene aperta col 
1° aprile l'Assicurazione contro j danni 
della Grandine. ARRE IA 

L’ « Azienda Assicuratrice » per le 
sue miti tariffe, per l'equità; éorren: 
tezza e puntualità nel .risarcime: 
dei dannî, seppe già acquistarsi: la 
simpatia e la stima generale: ,.. « 

Essa offre ai proprii -Assicaràti 
reali e specialissimi vantaggi.: . , 

Accetta contratti tanto per uno ch 
per più anni. . 7 a ? 

Sui premii delle Polizze: non dan- 
neggiate restituisce una quota nòn 
inferiore al cinque per cento. 

La Compagnia assicura anche con- 
tro i danni degli Incendj, dello scop 
pio del Gas, del Fulmine e delle ca 
daje a vapore. Lie 

Assicura infine contro il risetii 
cativo, il ricorso dei vicini ed il ri. 
corso deì proprietario contio l'in- 
quilino. . 3 

Aprilo 1881. ; 
La Direzione Divisionalé Veneta. 
Rappresentata in Udine dal sîg:. 
LUIGI LOCATELLI, via Cus- 
signacco N, 15. 



















































ANNO XXXI D'ESERCIZIO. 


IMPORTAZIONE DIRETTA: > 


cigth 


CARTONI "ORICINAR 


DEL GIAPPONE 
DI di 


CARLO VEDOVELLI DI MILAN 


successore alla Ditta Alcide Puech 
di Brescia, la più antica delle’ case 
che fanno commercio di seme e la . 
prima che importò ì cart } 
Giappone nel 1863. 3 


| TEZZE RIA Di ioni o 













. Seme bachi riprodotto «di 
incrociate. — Seme bachi a 
giallo confezionato nei 
sistema Pasteur. 
















Rappresentanti in Udine-=@frate 
ccorredini via Francesco Mantica 


Udive, 15 tarzo 1881. 3 













ANNO XIX DEL GIAPPONE, 


Non più vino guasto 
Tre anni d’ incontrastat 
successo mediante la polver 
“onservatrice del Virig 
Cc. Buttazzon: 
Unico deposito alla Regia .': 
Farmacia diA. FILIP- 
PUZZI — Vdine. 


LUIGI TO: 


MECCANICO DENTIS 


Possiede uo nuovo meccanismo e 
miato (sistema americanb) col gi 
denti e denticri on tale natural 
illudere qualunque pérsona”a se, 



























































ottura::con oro, argentosed al 
imi, Deposito di acque e 
















presso Fraficesdo | 
3 
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*.. Lé inserzioni dall Estero per il nostro Giornale si ricevano. esclusivamente ‘pres 
‘0, i so Vestini . Parigi, 21, Rue Saint — Mar 




















ARRIVI DA TRIESTE . ... 
ore 7.10 ant. — ore 9.05 ant. — ore 7.42 pom. 
ore 1.11 ant. n 


PARTENZE PER TRIESTE. 
ore 7.44 ant. — ore 3.17 pom. — ore 8.47 ppm. 





AGENZIA: INTERNAZIONALE 


GENOVA fi: ATA UDINE 
Via Fontane G COLAJANNI Via Aquileja ore 2,50 ant, 
N. 10.” edi N. 33. ARRIVI DA VENEZIA 





ore 7.25 ant. dir. — ore 10.04 ant. — ore 2.351 
ore 8.28 pom.. — ore 2.30 ant. 
PARTENZE PER VENEZIA 
ore 5.00 ant. — ore 9.28 ant. — ore 4.57 pom. 
ore 8.28 pom: dir. — ore 1.48. ant. 
. ARRIVI DA PONTEBBA 
ore 9.15 ant. — ore 4.18 pom. — ore 7.50 pom. 
ore 8:20 pom. dir. ; 
PARTENZE PER PONTEBBA 
rore 6.10 ant. — ore 7.34 ant. dir. — ore 10.35 ant. 
ore 4:30:pom... 


pom. 





È Spedizioniere e Commissionario 
‘DEPOSITO VINO MARSALA e ZOLFO 1. QUALITÀ 


CARICATO UFFICIALE dal GOVERNO 
LGENTINO per 1 EMIGRAZIONE SPON- 
“ TANEA. Concessione gratuita dei terreni. 
‘Biglietti di-‘1°, 2* e 3* ‘Classe per qualsiasi destinazione 
«Prezzi ridotti di passagizio di 3 Classe per l'America del Nord, 
ni a Centro e Pacifico, partenze tatti i giorni. 


PARTENZE. 


dirette dal Porto di Genova per 


Montevideo e Buenos-Ayres 
12 Aprile Vap. Post. Francese POITOU 
2» » » Italiano UMBERTO L 
‘PARTENZE STRAORDINARIE 
ed'a prezzi fidottissimi” 
. Montevideo per Buenos-Ayres. 
25 Aprile Vapore Nazionale RIO PLATA 
2 Maggio » » ATLANTICO 
Per: imbarco; e' transito di merci pei passeg eri, 
informazioni o schiarimenti dirigersi alla” suddetta 
ditta od al‘‘suo incaricato sig. G. Quartaro in S. Vito 
al Tagliamento, 











IN 





ropa niuno potrà dubitare dell’ efficacia. di queste 
« PILLOLE SPECIFICHE » contro le BLENNORRA- 


per FACILITARE LE ORINE, necessarie negli strin- 
gimenti uretrali, catarro di vescica e nelle malattie dei 
reni (coliche nefritiche) 


DEL PROFESSORE 


Dott. LUIGI PORTA 


dell’ Università: di. Pavia 


adottate dal. i858 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche 
Klinich di. Berlino, Medicin Zeitschrift di Wùrizbarg. — 3 
Giugno 1871, 12'Sétt. 1827, ecc. — Ritenuto unico specifico 
per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono 
qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo (emorroidario, 
ece. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscono queste ma- 
lattie nello stato acuto, abbisognandone di più ‘per. le croniche. 
— Per evitare falsificazioni SI DIFFIDA di domandare 
sempre e nou accettare che quelle del professore PORTA DI PA 
È VIRA della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne possiede 
“la: fedele.ricetta. — (Vedasi. dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870). 





e. 
, nella 











2.50 la graude. 


adoperato con grande 


vie urinarie. — La bottiglia lire 2.00. 


atarri stomacali, 


, serofo!. 
iaforetiche pe' cavalli. 


On. sig: Farmacista Ottavio Galleani -—- Milano. 


Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole prof. 
| Porta, nor che /facon polvere per acqua sedativa, che da ben 
" anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Ble 
nnorragie sì recenti che croniche, ed in, mpiti casi, catarri, 
é restringimenti uretrati, applicandone l’uso secondo 1° istru- 
Zione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa del- 
l'invio, coi considerazione, credetemi 

D.re Bazzini Segretario del Congresso Medico. 


Pisa 21 settembre 1878. 


Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni 
dalle 9 ant. alle 2 pom. ed alla sera, vi sono distinti medici 
che: visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto 
con.-corrispondenza franca. 

) «La Farmacia è fornita di-tutti i Rimedi che possono 
« occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione 
| « ad:ogni. richiesta, muniti, se si: richiede anche . di consiglio 
« medico, contro rimessa di vaglia postale ». 
Scrivere alla Farmacia N. 24 di Orravio GALLEANI, Via. Meravigli 
| è Laboratorio chimico Piazza Ss. Pietro o Lino N. 2. 

Rivenditori: in Udine, Fabris A., Comelli F., Minisini F., 
A. Filipuzzi, Comessatti, farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo 
Zauetti, Farmacia Pontoni; Trieste, Farmacia Carlo Zanetti, 
G. Seravallo farm.; Zara, N. Audrovie farm.; Trento, Giupponi 
Carlo, Frizzi Carlo, Santoni; Spalatro, Aljinovic; Graz, Gra- 
blovitz; Fiume, G. Prodram, Jackel Francesco; Milano, Sta- 
è bilimento Carlo Erba, via Marsala n. 3, e sua Sucenrsale Gal- 
leria- Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via 
Sala 16; e Roma, Via Pietra, 96, Paganini e Villani, Via Bor- 
'ròmei N. 6, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 


€ MARIO BERLETTI 


UDINE - Via Cavour, 18 e 19. - UDINE 


pronta guari 


firma dell’autor 
rachitide, 


rinforza le gengive, e all’alito 


a boti, pie. L. 


tissimo, 
le verminazioni e languidez. 
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DUSTRIA 


IN UDINE - Breveitato da Sua Maestà il Re d’Italia - IN UDINE 


italiane, fr. 











balsamico reputa 


i ‘ancesi ed anstriache. 


FILIPUZZI 


fazioni, che molti speeulatori fanno commercio, cou grave danuo degl’ac - 


Si raccomanda al pubblico di guardarsi dalle conirafi 
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perchè non contiene sostanze irritanti. L. ® 3@ | 
pura! 


i Il Sciroppo d’Abete bianco, 


volmente l'a 
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famiglia, preserva ì denti 
puzzi, che per la sua concentrazione, bontà e purezza, ottenne splendidi certificati 


e favorisce bene 
lice e ferruginoso, che raccoma 
pleto alimento, 


re 2.00. 


Estratto di Tamarindo Filip) 
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to di Specialità nazionali ed ‘estere. 


amaro-tonico ricostituente e stomatico 
i una hottiglia 


facili indigestio) 


della Città e Provincia. 
Le Polneri pettorali dette del Puppi; efticacissime nelle tossi o rancedini. Sono di 


ie di -petto, bron 
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La Farina latte a di Nestle com 


-Si raccomanda alle Madri e Nutrici il Flor Santé, re 


ll Sciroppo di Fosfolattato di calce semp 
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Udine 1881. Tip. Jacob e Colmegna. 
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Dopo le adesioni delle celebrità mediche d' Eu- | 
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Jacob e Colmegna 





trovasi un grande assortimento. di 
ad juso 
dei; Ricevitori del’ Lotto, 



























| Richiamiamo l'attenzi 
d' cola tolo dalla principale. Gazzetta medica, 

' lino « Allgemeine, Hedicinische Central Zeitun ( } 
118, n. 62, 16 luglio 1877. — Da: 11 anni viene |; 
introdotta eziandio nei. nostri paesi la 2 


; op tp E Da 
Vera Tela all'Arnica-.| 
délla farmacia: di.. CLI 
OTTAVIO; GALLEA NI 
Milano, Via Meravigli 
















Laboratorio — Piazza SS. Pietro e Lino, L%— 


Incàrieati di esaminare ed analizzare, quest 
dopo ripetute prove.ed' esperienze;:ci ia i 
bligo di dichiarare che questa Vera T'ela all’ Ar. 
nica di Galleani: è uno specifico .raccomandevo» 
lissimo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per 
i reumatismi, le névralgie), sciatiche; doglie ‘reumatiche, |M. 

. contusioni e ferite d'ogni specie, applicato alle.reni, nelle {B , 
leucorree, debolezze cdiablassamento dell'utero, i. 


Per evitare l' abuso quotidiano di ingannevoli sui fogati. a 
sì diffida 


di domandare sempre e npn accettare che' la Tela, 

Galleani di Milano: Lea SSR . ni 

(Vedasi, Dichiarazione della Commia. Uffic. di Berlino | aprile: 1866). .--| 
Bologna 17 marzo 1879: 


Stimatissimo signor ‘GALLEANI. 


Mia moglie la quale‘più di. venti anni:andava soggetta 
a forti dolori neumatici nella schiena, con conseguente 
debolezze di reni e spina dorsale, causandole .per sopra 
più abbassamento all’utero; dopo sperimentata un’ infi- 
| nità di medicinali e cure; era. ridotta a tale magrezza | 
e pallore da sembrare spirante:' — Applicatale ma 
‘N'ela all’Arnica giusta le precise indicaz 
dottor. sig. C. Riberi che:mi'consigliò or sono t: 
mane, quando di passaggio: costi venni a . compera 
tre metri di ‘Tela all’ Arnica dopo i primi” 
cinque giorni migliorò da sembrare risorta da | morte ‘a, 
vita, indi subito riprese l’appetito ; il miglioramento; fece 
-8ì rapidi progressi che in capo.a diciotto giorni,. riebbi, 
la mia Consorte ‘sana, allegra, come nei . primi ‘anni. 
del postro; matrimonio: — Aggradisca mille ringrazia, 
menti da. parte di. mia moglie e mia e ricordandomi 
sempre di lei 











bit 
vera, 





, 
Luigi Azzari, Negoziante. 


Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie 
ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei | 
dolori reumatici. L. 10 alla busta d'un meiro per cura 
completa delle stesse malattie. La Farmacia: Ottavio. Gal. , 
leanì fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa .|B' 
di Vaglia Postale 0 di Buoni della Banca Nazionale di | 
L. 1.20 per la busta detta. L. 5.40 per la seconda. L. 
10.80 per la terza. 


La Farmacia è munita di tutti i rimedi che possono 
occorere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedi- 
| zione ad ogni richiesta, muniti di consiglio’ medico, contro 
rimessa di vaglia. postale. — SCREVERE Farmacia 
OTTAVIO GALLEANI, Milano. x 


i Rivenditori a Udine, Fabris A., Comelli F., Minisini' 
F., A. Filipuzzi, Coniessatti farmacisti; Gorizia, Farmacia 
Carlo Zanetti, Farmacia Ponioni; Trieste, Farmacia Carlo 
Zanetti, G: Seravallo-farm.; Zara, N. Androvic farzi.; Treto; 
Giupponi Carlo, Frizzi Carlo, Santoni; Spalatro, ' Aljino- 
vie ; Graa, Grablovitz; Fiume, G. Prodiam, Jackeì Frane. 
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